
Un approfondimento sul 
commercio con l’Irlanda del Nord 
dopo il periodo di transizione



Le modalità operative del commercio con l’isola irlandese hanno rappresentato una delle maggiori criticità nel corso delle 
trattative sulla Brexit.

Il protocollo sull’Irlanda del Nord che ne è derivato fa parte dell’accordo di recesso e prende in considerazione le peculiarità 
della regione. Questi i punti chiave per gli importatori e gli esportatori:

•	 L’Irlanda del Nord continuerà a far parte 
dello spazio doganale britannico  
e beneficerà appieno di qualsiasi 
accordo di libero scambio stipulato tra il 
Regno Unito e altri paesi.  

•	 Alle spedizioni nordirlandesi da/verso  
i 27 Stati membri dell’Unione europea 
si applicherà il Codice Doganale dell’UE: 
in entrambe le direzioni, non vi saranno 
processi di sdoganamento, dazi  
o restrizioni.

•	 Le merci spedite dalla Gran Bretagna 
all’Irlanda del Nord saranno soggette  
a dichiarazioni doganali, ma non a dazi,  
a meno che non siano giudicate  
“a rischio” di immissione nel mercato UE.

•	 In tal caso, si applicheranno i dazi UE. Le 
autorità britanniche, tuttavia, potranno 
rimborsare le aziende nel caso in cui 
venga dimostrata la permanenza delle 
merci in Irlanda del Nord.

•	 Le merci spedite in Irlanda del Nord da 
paesi extra-UE saranno soggette alla 
UK Global Tariff. Tuttavia, se ritenute 
“a rischio” di immissione nel mercato 
UE, si applicheranno i dazi UE. Le 
autorità britanniche, tuttavia, potranno 
rimborsare le aziende nel caso in cui 
venga dimostrata la permanenza 
delle merci in Irlanda del Nord e i dazi 
britannici siano inferiori.

•	 Regno Unito e Unione europea 
dovranno concordare la definizione  
di “a rischio” prima della fine del periodo  
di transizione.

•	 L’Irlanda del Nord dovrà allinearsi con 
determinate normative UE in alcune 
specifiche aree, come quelle dei 
prodotti agroalimentari e industriali.

•	 L’Irlanda del Nord rimarrà nello spazio 
IVA britannico, ma si allineerà alle norme 
sull’IVA dell’UE. Le aliquote IVA inferiori 
o le esenzioni in Irlanda potrebbero 
anche essere applicate in Irlanda del 
Nord.

http://www.fedex.com


Quali sono le implicazioni 
per la vostra attività?

Volete conoscere l’impatto dell’accordo sulle spedizioni della vostra azienda? Utilizzate la seguente tabella 
per individuare lo scenario più aderente (o gli scenari più aderenti) alla vostra attività e avere rapidamente 
un’idea di cosa aspettarvi.

Se esportate o importate merci da/verso l’Irlanda del Nord, FedEx può fornirvi tutte le informazioni necessarie per preparare la 
vostra attività a farlo. Tuttavia, vi ricordiamo che gli accordi potrebbero ancora essere modificati poiché le trattative su un accordo di 
libero scambio e sull’implementazione del protocollo sull’Irlanda del Nord continuano e alcuni dettagli devono ancora essere resi noti.

Le informazioni contenute nel presente documento rappresentano quanto da noi compreso circa la situazione al momento della 
pubblicazione, ma siamo ancora in attesa di chiarimenti formali, conferme e normative sia dal Regno Unito che dall’Unione europea.

Come FedEx può aiutarvi

Vi invitiamo a comunicarci il 
vostro codice EORI.  
Il codice EORI:

• Inizia con “GB” per i mittenti e gli 
importatori in Gran Bretagna.

• Inizia con “XI” per i mittenti e gli 
importatori in Irlanda del Nord.

• Inizia con il Codice Paese dello Stato membro dell’UE che lo ha 
emesso per i mittenti e gli importatori dei 27 Paesi dell’UE, Repubblica 
d’Irlanda inclusa.

Aziende GB che 
spediscono verso NI

Aziende NI che 
spediscono verso IE 
e/o altri mercati UE

Aziende UE che 
spediscono verso NI

Aziende IE che 
spediscono verso NI

Le dichiarazioni di importazione saranno richieste, ma si dovranno 
pagare dazi soltanto nel caso in cui le merci siano giudicate “a rischio” di 
immissione nel mercato unico dell’UE. Raccomandiamo ai clienti di fornire 
fatture commerciali con codici tariffari HS, descrizione e valore delle merci, 
nonché codice EORI dell’azienda. FedEx gestirà eventuali dichiarazioni per 
lo sdoganamento in import richieste.

Non vi saranno processi di sdoganamento, dazi o nuove restrizioni. Le merci 
godranno di un accesso illimitato a tutti i paesi UE.

Gli scambi commerciali non subiranno variazioni rispetto a oggi. Gli scambi commerciali non subiranno variazioni rispetto a oggi.

Aziende GB che 
spediscono verso IE

Aziende NI che 
spediscono verso GB

Aziende IE che 
spediscono verso GB

Le merci dovranno essere accompagnate da una dichiarazione doganale, 
da una fattura commerciale e dai dati ad essa collegati e saranno soggette 
a eventuali dazi UE applicabili.

Le merci non saranno soggette a dazi e non vi saranno ulteriori controlli 
doganali, a meno che le merci in questione non siano incluse in un elenco di 
eccezioni definito dal governo britannico.

Le merci dovranno essere accompagnate da una dichiarazione 
doganale, da una fattura commerciale e dai dati a essa collegati  
e saranno soggette a eventuali dazi britannici applicabili.

GRAN BRETAGNA (GB)

REPUBBLICA D’IRLANDA (IE)

IRLANDA DEL NORD (NI)

UNIONE EUROPEA (UE)
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